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cambiamento! La politica ha le sue
gravissime responsabilità, ma a cia-
scuno le sue.

MASSIMO MARNETTO

Buon anno
agli idealisti

Spesso impiegoenergie, tempo, dena-
ro per un ideale.Un ideale non è una
personache conosci, un amico, un fra-
tello. Non attiva un meccanismo di so-
lidarietà istintiva. L'ideale non è nessu-
no e racchiude tutti. E allora per chi
lotto, quando mi batto per un ideale?
Per una perfezione, che è assenza di
sofferenza. Lotto contro la sofferen-
za, anche di chi non conosco, ma che
non sopporto perché si propaga an-
che a me. Per semplice parentela
umana. Buon anno a noi idealisti.

VINCENZO FRISENDA

E le telefonate
con Saccà?

Oggi ho letto la dichiarazione del pre-
mier che dice: "Se escono mie telefo-
nate lascio il Paese". Vorrei sapere se
il suo proposito è retroattivo lette le
intercettazioni delle sue telefonate
con il sig. Saccà. Cordiali saluti.

RUDI TOSELLI

I Palazzi
del potere

Oggi ho visitato Roma per la prima vol-
ta in 41 anni (avevo visto solo l'eur e il
circo massimo alla grande manifesta-
zione di Cofferati) invece questa volta
oltre al resto tutto spettacolare ho vi-
sto i palazzi del senato, del parlamento
e il Quirinale. Davanti a quei monu-
menti mi sono bloccato e ho comincia-
to senza volere ha pensare come al lo-
ro interno ci fosse tanta penuria di
amordipatria, tanto personalismo, tan-
to menefreghismo, io restando all'
esterno di quei meravigliosi palazzi
ero afascinato, mi sentivo protetto e vi
giuro mi sono inchinato mentalmente
alla loro importanza. come possono la
maggioranza delle persone che li "abi-
tano" essere cosi meschini, come fan-
no a non subire quel fascino di apparte-
nenza alla patria che sprigionano?

EZIO

Intercettazioni
Se lasciasse...

Oggi la notizia più importante è che
Berlusconi lascerà l'Italia se qualcuno
dovesse pubblicare una sua telefona-
ta..... Vi prego, datevi da fare...

A
gennaio le Coop controlleranno l’età dei
ragazzi checompranoalcolici: se sotto i 16
non se ne parla. A gennaio il sottosegreta-
rio Eugenia Roccella incontrerà ilministro

Meloni: regole Coop che possonodiventare legge. E
gli adolescenti italiani rischiano di perdere il primo
postonella classificabevi- bevidegli ubriachid’Euro-
pa. Tirarli su astemi va bene, ma nella prevenzione
il governo si distrae. Da una parte proibisce, dall’al-
tra invita a darci dentro. Dietro lamorale degli ono-
revoli moralisti spunta un conflitto di interessi non
veniale.Tantoper cambiare. La televisionecommer-
ciale vive di spot e Publitalia, pioniere storico della
trasgressione a 40 gradi, non ha tempodi controlla-
re se i messaggi che scaldano la giovinezza passano
il segnodella legge. Ancheperchénon è ilmomento
di andare per il sottile. Mentre la crisi avvilisce le
vetrine, comprarediventa il salvagente che fagalleg-
giare l’economia: spot, angeli custodi della ripresa
se i consumatori si impegnerannoaconsumarequal-
siasi cosa. E la patria è salva. Fuori i soldi dal mate-
rasso: ragazzi brindate con noi. Brindate? Ecco l’in-
coerenzamodesta nel grande disegno. Palazzo Chi-
gi impone nuovi comandamenti, ma le Tv devono
sbarcare il lunario. Impegnato com’è a sistemare i
magistrati, Palazzo Chigi non sa cosa fa Mediaset;
figuriamoci la Rai. E ogni sera dopo il quiz che intri-
ga milioni di rilassati, nell’anticamera Tg1 e Tg5
una pubblicità galeotta invita alla disobbedienza. Il
brandyballa il tangoprimadel discorso del capodel
governo;moscaciecaconwhiskymentreSky facapi-
re la meraviglia della roba forte nell’intervallo della
partita. Amari a go go.QuandoValentino tornerà in
moto, traunadirapata e un sorpasso, birra e aperiti-
vi strong scioglieranno la timidezza degli innocenti.
Intanto lebollicinedi capodannocomincianoasgor-
gare dalle enoteche TV. Il dubbio è se siamo ancora
nell’Europa delle regole dove la Francia proibisce
gli alcolici televisivi fino alle 11 di sera; laGermania
ammette le grappe dopomezzanotte per non parla-
re delle grappe vietate sugli schermi dei paesi del
nord. Restiamo il paradiso franco della comunica-
zione alcolica. Comprare non si può, ma sbronzarsi
è un dovere. Con qualche inconveniente: il 69 per
cento delle stragi del sabato sera inchiodano chi al-
za il gomito. Novemilioni dondolano sull’orlo della
patologia. Da un anno all’altro raddoppia il numero
delle ragazze drink. E i contribuenti pagano guari-
gioni complicatedai virus degli spot. La signoraGel-
mini ha rimesso il voto in condotta. Chissà quale
voto nelle pagelle dei persuasori che invitano alla
bottiglia, e quale voto agli onorevoli Mediaset che
girano la testa. Ma il mercato è sacro, gli spot sono
soldi. Chi tocca i soldi muore.

mchierici2@libero.it

RAGAZZOBEVI
TE LODICE

LA TELEVISIONE

La tiratura del 28 dicembre è stata di 129.388 copie

È
un ragazzo diNonantola, unComune del-
l’Emilia, ma potrebbe stare in qualsiasi al-
tra parte dell’Italia. Sta seduto al bar del
paese e sta assaporandouna notizia appe-

na ricevuta: avrà un posto fisso. Sogna a occhi
aperti: ilmatrimonio, lamacchina, i figli, le vacan-
ze, un sereno futuro, eguale a quello che irradiano
i caroselli pubblicitari.
Però succede l’irreparabile. Quando torna a ca-

sa per comunicare a padre, madre, fratelli, amici
la buona novella si accorge con stupore di aver di-
menticato tutto. Non ricorda più di che lavoro si
tratti e chi lo ha offerto. Incomincia una ricerca
affannosa.È la favola riccadi ironicaamarezza rac-
contata in un cortometraggio: «L’astronauta» di
Maurizio Losi. Ha vinto, nel settore «finzione», la
terza edizione del concorso «Obiettivi sul lavoro»
volutodaArci eNidil-Cgil e dedicato al lavoro pre-
cario.Un’iniziativa che, comehadettoCarloLizza-
ni, presidente della giuria, costruisce «una minie-
ra preziosa», una specie di enciclopedia del lavoro
moderno. Ma che ritorna all’antico visto lo scon-
quasso portato dalle nuove leggi del centrodestra
(per dirla con Filomena Trizio, segretaria del Ni-
dil).
Ora le forme di lavoro prendono le vesti più di-

verse.Accantoall’astronautadiNonantola, trovia-
mo, nel film affermatosi nel settore documentari
(«Circolare notturna» di Paolo Carboni) eroi di
unanotte aCagliari. C’è il pescatore che ha abban-
donato la fabbrica dove stava «come un cane alla
catena» e ora fa il pescatore. C’è quello che ricava
dai cassonetti della spazzatura pezzi di moderna-
riatoda rivendere.C’è il taxistaabusivoe il gestore
di discoteche. Mentre in «Una bella bistecca» del
danese Ulrik Brüel Gerber compare l’immigrato
macellaiomaanchepugile.Haconquistatounpre-
mo della Provincia di Roma per l’ambientazione
romana. Ex aequo con «Precariamente» di Siria
Lentini, dove si accavallano un colloquio di lavo-
ro, i cortei dell’Onda studentesca e le testimonian-
ze di studentesse «estere» che discutono delle loro
università e della nostra. C’è nel concorso anche
spazio per una menzione speciale dedicata ad un
opera che riflette sul lavoro del passato. È «Dallo
zolfo al carbone» di Luca Vullo. Sono film del no-
stro tempo,oraportati ingiroper l’Italia per inizia-
tivadell’Ucca (i circoli del cinema). Possono aiuta-
re a far uscire dall’anonimato le «moderne» forme
del lavoro, come ha detto Paolo Beni, presidente
dell’Arci. E poi, come dice alla fine il protagonista
de «L’astronauta», qualunque cosa succeda, qua-
lunque aspettativa abbiano gli altri su di te «non
bisogna mai cedere i propri sogni: sono quelli il
nostro posto fisso».❖
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